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Scrittura 184

EDITORIALE

CARLO MERLETTI

Il 2020 non è stato certo un anno favorevole per ciascuno di noi e addi-
rittura per l’umanità intera. Il Coronavirus ha condizionato le nostre vite, 

le attività, l’umore, ha ridotto la fiducia, ha contagiato molti, ha cancellato 
esistenze e ha lasciato lutti, ha accentuato la solitudine di molti anziani. Ma 
per chi costruisce e legge Scrittura è stato anche un anno speciale in senso 
positivo: festeggiare i 50 anni della rivista, tenere in mano e sfogliare i due 
numeri dell’annata, con quella copertina che richiama lo splendore dell’oro 
(grazie ancora Giampiero) è stato piacevole. Speriamo abbia portato un po’ 
di luce, almeno qua e là, nel tessuto di giorni grigi.

Questo 2021 sembra accompagnarci verso una situazione migliore, con 
energie che si rigenerano, nuovi progetti che nascono e si sviluppano, il 
mondo del lavoro che riprende i suoi ritmi serrati, i finanziamenti europei 
che sembrano aver risvegliato la fiducia su un cambio di passo nella crescita 
economica e nella cura del pianeta ferito.

Anche l’Istituto vive una ripartenza, con una nuova identità giuridica, una 
nuova organizzazione interna, nuove prospettive sul piano operativo. Si la-
vora anche per un diverso e più diretto coinvolgimento di coloro che vedo-
no nell’identità e nell’azione dell’IGM un solido punto di riferimento per la 
vita della grafologia in generale e morettiana in particolare.

Come sempre vogliamo evitare ogni presa di posizione preconcetta sui 
temi che riguardano le radici, lo status e il futuro della grafologia. Ritenia-
mo che la rivista debba ospitare opinioni diverse, confronti e discussioni 
tra posizioni non coincidenti, sempre però vigilando sulla consistenza me-
todologica e di contenuto di quelle opinioni. Scrittura, oltre ad essere una 
tribuna dalla quale si possono trasmettere idee, ricerche, approfondimenti, 
è un’agorà che facilita la conoscenza e lo scambio di punti di vista diversi. 
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Sia l’IGM, sia chi è deputato a progettare e costruire i singoli numeri, sia 
soprattutto gli autori degli interventi e i singoli lettori, tutti siamo attori pro-
tagonisti della rivista, ognuno con un valore, una dignità e un’importanza 
insostituibili. Credo che questa sia l’identità della nostra rivista e anche la 
sua linfa vitale.

Ma passiamo all’oggi. Nelle prime pagine di questo numero, con le vive 
parole di padre Fermino, ricordiamo la figura di una grafologa sicuramente 
amata e stimata da chi l’ha conosciuta: Teresa Addis. È sempre bello consta-
tare che una persona, professionalmente una di noi, si ponga qualche gra-
dino più in alto almeno per due caratteristiche che l’hanno distinta: l’amore 
verso chi di amore ha più bisogno, e la gioiosa umiltà. Sono due qualità non 
molto di moda, ma che sono tipiche di persone di valore. Sei con noi, Teresa.

Il settore della ricerca ha un ampio spazio in questo numero 184, a co-
minciare da uno studio di Doris Alfred Gauthier, che ospitiamo con grande 
piacere. Al di là dell’interesse per l’argomento affrontato, in questo articolo 
l’autore – un ricercatore veramente appassionato – dimostra l’importanza 
di un modo di procedere scrupoloso e meticoloso in virtù del quale nulla 
viene dato per scontato, ma ogni punto è studiato, verificato, confrontato, 
rivisto. Alla fine è lo stesso lettore a rendersi conto che ciò che legge è pie-
namente affidabile, perché il percorso è chiaro, lineare, un esempio meto-
dologico. Grazie Doris.

Non sono molti oggi, nel mondo della grafologia, a dimostrare questo 
scrupolo nello studio e nella ricerca. Ma tra questi possiamo certamente in-
serire due collaboratori di Scrittura: Andrea Barin e Carla Salmaso.

Andrea Barin, nell’anno in cui ricorrono i settecento anni dalla morte di 
Dante, tenta un’operazione intrigante: uno studio sulla grafia di Dante, ma 
non condotto su un autografo del Poeta, di cui non disponiamo, ma sulle 
testimonianze di chi l’ha potuta vedere e commentare. Uno studio che di-
venta occasione di approfondimenti storico-sociali sulla scrittura e di sottili 
considerazioni lessicali.

Carla Salmaso, invece, dedica la sua attenzione a un tema semiologico 
della grafologia del Moretti: i convolvoli. L’approfondimento che l’autrice ci 
propone mostra non solo aspetti interessanti della scrittura a convolvoli, ma 
utilizza questo percorso investigativo per far notare come sia indispensabile 
seguire il Moretti “per intero”, cioè considerando i segni partendo dal loro 
nome e, attraverso una costante attenzione al linguaggio della natura, arri-
vare a una visione d’insieme che non ci consegna il ritratto di una sagoma 
inerte, ma la vivacità di una persona viva e pulsante, con connotati somatici 
e comportamentali riprodotti nei segni grafici.

L’intervento di Anita Rusciadelli, parlandoci delle relazioni interpersonali, 
ci conduce su sentieri poco frequentati dai più, facendoci allontanare dalla 
comoda autostrada della superficialità e delle apparenze. Le relazioni più 
agevoli e sul momento gratificanti non sono cibo sano per la nostra perso-
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na e per la sua crescita. Ribaltando una visione piuttosto comune, ci dimo-
stra che la “buona” relazione è complessa, spesso faticosa e anche dolorosa: 
possiamo così renderci conto quanto sia prezioso uscire dal paludoso stallo 
delle relazioni di comodo.

Con lo spirito di ricerca, apertura e confronto che abbiamo ricordato 
all’inizio, presentiamo due contributi di argomento peritale che, in modo 
diverso, riguardano un caso d’attualità: la pubblicazione in italiano della 
terza edizione del BPM ENFSI e la discussione sulla metodologia da utiliz-
zare nelle perizie grafiche. Si tratta degli articoli Best Practice Manual ENFSI. 
Considerazioni a margine, di Pacifico Cristofanelli, e L’identificazione in perizia 
grafologica, di Alberto Bravo.

Con il primo l’Istituto Grafologico Moretti continua l’approfondimento del 
metodo morettiano su base grafologica proposto dal Maestro fin dagli anni 
Venti del secolo scorso, permettendo così di toccarne con mano la validità e 
l’attualità: i suoi criteri teorici e operativi rinforzano e sostanziano quelli che 
oggi vengono chiamati protocolli.

Il secondo contributo, partendo sempre dal Moretti, illustra alcune ca-
tegorie interpretative per l’identificazione della mano scrivente in perizia 
grafologica, presentando anche esemplificazioni pratiche, ma con alcune 
evidenti divergenze interpretative, che potranno costituire spunto e invito 
al confronto e alla discussione critica che sono alla base dell’arricchimento 
teorico e operativo, sempre in vista di una migliore e condivisa fondazione 
tecnico-scientifica della perizia su scrittura.

Ma per avere un quadro completo dei due approcci, per formarsi un’opi-
nione motivata sui vari temi toccati e sulle diverse angolazioni da cui ven-
gono affrontati, non resta che leggere con attenzione i due articoli. Saranno 
sicuramente di stimolo per ravvivare in ciascuno di noi il collegamento con 
le radici della grafologia morettiana, ma saranno anche uno strumento per 
non distrarci da un avvenimento (la traduzione e la pubblicazione in ita-
liano del BPM ENFSI alla sua terza edizione) che non può essere accettato 
acriticamente. Ne va della sopravvivenza stessa della grafologia morettiana, 
almeno in ambito peritale.
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Scrittura
Revue de problèmes graphologiques, n. 184 (janvier-juin 2021)

DORIS ALFRED GAUTHIER
Dossier Hocquart : la solution d’une énigme
L’Art de juger de Hocquart, considéré par l’auteur de l’article comme le 
premier véritable ouvrage de graphologie, étant exclusivement consacré 
à l’analyse psychologique de l’écriture et étant accompagné d’exemples 
d’écritures a posé, depuis toujours, aux spécialistes de l’histoire de la 
graphologie de nombreuses questions : sur la date et sur le nom de l’impri-
meur de la première édition ; sur la raison de sa rareté actuelle et sur celle 
d’une seconde édition avec changement de titre. Mais, surtout, sur l’identité 
de l’auteur : s’agira-t-il du jeune Édouard Patrice Hocquart (1787-1870), se-
lon la thèse de Crépieux-Jamin et de Michel de Grave, ou bien de son oncle, 
l’abbé Léopold François Joseph Hocquart (1707-1818), d’après la thèse de 
Jeanne Lafontan et de Joseph Seiler ?

ANDREA BARIN
L’écriture de Dante. Un autographe perdu, Leonardo Bruni et Girolamo Moretti
Cette année marque le 700e anniversaire de la mort de Dante Alighieri, 
et ce suprême poète sera célébré avec une nouvelle floraison de lectures, 
d’études et d’approfondissements. Mais comment Dante écrivait-il ? Com-
ment était son écriture ? Pour l’instant, il ne nous reste même pas une ligne 
de sa main, mais nous pensons qu’il soit possible de faire quelques consi-
dérations en faisant confiance à qui a vu cette écriture et, bien que briève-
ment, l’a décrite.

CARLA SALMASO
Les enroulements
Le choix des noms attribués par Moretti à des aspects graphiques spéci-
fiques n’est jamais casuel, mais au contraire, il semble condenser des signi-
fications profondes, à la fois par rapport à des caractéristiques particulières 
du scripteur, que par rapport à des déclinaisons symboliques et iconogra-
phiques ne concernant pas nécessairement des liens avec le domaine stric-
tement graphologique. L’un des exemples les plus expressifs en ce sens est 
représenté par les lettres et l’écriture Enroulée : pour décrire les particulari-

RÉSUMÉ/SUMMARY/SUMARIO/INHALT
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tés correspondantes du sujet, Moretti s’inspire du mouvement de la fleur 
homonym, le liseron (en italien), set de sa double signification symbolique 
et antithétique.

ANITA RUSCIADELLI
Les relations qui nourrissent, les relations qui privent
L’article propose une réflexion graphologique sur comment parfois des re-
lations que nous avons tendance à éviter car elles nous causent de l’irrita-
tion, de la fatigue ou nous sont pesantes, se révèlent être un aliment nour-
rissant pour notre croissance intérieure : un médicament, bien qu’amer, qui 
renforce et guérit, nous montrant certains aspects de nous encore sous le 
seuil de la conscience.

PACIFICO CRISTOFANELLI
Best Practice Manual ENFSI. Considérations en marge
S’inspirant de certaines affirmations du Best Practice Manual for the Forensic 
Examination of Handwriting, traduit en italien par l’Associazione Grafologica 
Italiana, l’Auteur souligne synthétiquement combien est indispensable et 
irremplaçable, dans l’expertise judicaire sur les écrits, la méthodologie sur 
une base graphologique et combien la contribution de Moretti est égale-
ment d’actualité dans ce secteur.

ALBERTO BRAVO
L’identification dans l’expertise graphologique
L’article, prenant position par rapport à certaines affirmations contenues 
dans la version italienne du BPM-ENFSI relatives à l’analyse et à la compa-
raison d’écritures, revendique la totale légitimité de la graphologie moret-
tienne, intégrée avec les graphologies étrangères et « revisitée » selon une 
ligne originale heuristique développée par l’Auteur, qui met au premier plan 
la relation dynamique entre énergie, ampleurs et vitesse, composantes du 
mouvement formateur du graphisme.

Scrittura
Graphological Issues Journal, n. 182 (January-June 2021)

DORIS ALFRED GAUTHIER
Dossier Hocquart: the solution of an enigma
Hocquart’s Art de juger, considered by the author of the article to be the first 
true work of graphology, as it is dedicated exclusively to the psychological 
analysis of writing and as it is accompanied by examples of handwriting, has 
always placed many questions to scholars of graphology: on the date and 

SUMMARY
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name of the printer of the first edition; on the reason for its current rarity; 
on the reason for a second edition with change of title. But, above all, on 
the identity of the author: is he the young Édouard Patrice Hocquart (1787-
1870), as it is according to the thesis of Crépieux-Jamin and Michel de Grave, 
or his uncle, the Abbot Léopold François Joseph Hocquart (1707-1818), ac-
cording to the thesis of Jeanne Lafontan and Joseph Seiler?

ANDREA BARIN
Dante’s handwriting. A lost autograph, Leonardo Bruni and Girolamo Moretti
This year marks the 700th anniversary of the death of Dante Alighieri and 
the great poet will be celebrated with a new flowering of readings, studies 
and insights. But how did Dante write? What did his handwriting look like? 
There is not a single line left of his hand, but we believe it is possible to 
make some considerations if we trust the one who actually saw that hand-
writing and, although briefly, described it.

CARLA SALMASO
The bindweeds (convolvuli)
The choice of names attributed by Moretti to specific graphic features is never 
accidental, indeed, it seems to condense deep meanings, both with respect 
to particular characteristics of the writer, and with respect to symbolic and 
iconographic declinations not necessarily related to the strictly graphological 
field. One of the most expressive examples in this sense is represented by the 
letters and by the Convolvolo writing: to describe the corresponding peculiar-
ities of the subject, Moretti is inspired by the movement of the homonymous 
plant and its double and antithetical symbolic meaning.

ANITA RUSCIADELLI
The relationships they nurture, the relationships they deprive
The article proposes a graphological reflection on how sometimes relation-
ships that we tend to avoid as a cause of irritation, fatigue and heaviness, 
turn out to be a nourishing food for our inner growth: a medicine, although 
bitter, that strengthens and heals, showing us aspects of ourselves still be-
low the threshold of consciousness.

PACIFICO CRISTOFANELLI 
Best Practice Manual ENFSI. Considerations on the sideline
Taking the cue from some statements of the Best Practice Manual for the Fo-
rensic Examination of Handwriting, translated into Italian by the Associazi-
one Grafologica Italiana, the Author briefly highlights how indispensable 
and inalienable is, in the expertise on handwritings, the methodology on 
a graphological basis and how Moretti’s contribution even in this sector is 
relevant today.



146    Scrittura 184,  gennaio-giugno 2021

ALBERTO BRAVO
Identification in a graphological expertise
The article, taking a position with respect to some statements contained in 
the Italian version of the BPM-ENFSI relating to the analysis and compari-
son of writings, claims the full legitimacy of Morettian graphology, integrat-
ed with foreign graphologies and “revisited” with an original heuristic line 
developed by the Author, which puts in the foreground the dynamic rela-
tionship between energy, widths and speed, components of the formative 
movement of writing.

Scrittura
Revista de problemas grafológicos, Scrittura n. 182 (enero-junio 2021)  

DORIS ALFRED GAUTHIER
Dossier Hocquart: la solución de un enigma
L’Art de juger de Hocquart, considerada por el autor del artículo la primera 
verdadera obra de grafología, por estar dedicada exclusivamente al análisis 
psicológico de la escritura y por estar acompañada por ejemplos de grafías, 
ha puesto desde siempre a los estudiosos de historia de la grafología mu-
chas preguntas: sobre la fecha y sobre el nombre del tipógrafo de la primera 
edición; sobre el motivo de su actual rareza; sobre la razón de una segunda 
edición con cambio del título. Pero, principalmente, sobre la identidad del 
autor: ¿se tratará del joven Édouard Patrice Hocquart (1787-1870), tal como 
resulta según la tesis de Crépieux-Jamin y de Michel de Grave, o de su tío, 
el abad Léopold François Joseph Hocquart (1707-1818), según la tesis de 
Jeanne Lafontan y de Joseph Seiler?

ANDREA BARIN
La grafía de Dante. Un autógrafo perdido, Leonardo Bruni y Girolamo Moretti
Este año se recuerdan los 700 años desde la muerte de Dante Alighieri y 
el sumo poeta será celebrado con un nuevo surgir de lecturas, estudios y 
profundizaciones. ¿Pero cómo escribía Dante? ¿Cómo era su grafía? No nos 
ha quedado – por ahora – ni siquiera un renglón de su puño, pero creemos 
que sea posible hacer igualmente algunas consideraciones si nos fiamos de 
quien aquella grafía la vio y, aunque brevemente, la describió.

CARLA SALMASO
Los convólvulos
La elección de los nombres atribuidos por Moretti a específicas característi-
cas gráficas no ha sido nunca casual, más bien, la misma parece condensar 
significados profundos, sea con respecto a particulares características de 

SUMARIO
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quien escribe, sea con relación a declinaciones simbólicas e iconográficas 
no necesariamente referentes al ámbito estrictamente grafológico. Uno de 
los ejemplos más expresivos en este sentido está representado por las le-
tras y por la escritura en Convólvulos: para describir las correspondientes 
peculiaridades del sujeto, Moretti se inspira al movimiento de la homónima 
planta y a su dúplice y antiético significado simbólico.

ANITA RUSCIADELLI
Las relaciones que nutren, las relaciones que quitan
El artículo propone una reflexión grafológica sobre el hecho de como a ve-
ces relaciones que tratamos de evitar por ser causa de irritación, esfuerzo 
y pesantez, se revelen un alimento nutriente para nuestro crecimiento in-
terior: una medicina, aunque amarga, que refuerza y sana, mostrándonos 
aspectos de nosotros mismos aún bajo el umbral de la conciencia.

PACIFICO CRISTOFANELLI
Best Practice Manual ENFSI. Consideraciones al margen
Tomando referencia de algunas afirmaciones del Best Practice Manual for 
the Forensic Examination of Handwriting, traducido en italiano por la Asso-
ciazione Grafologica Italiana, el Autor evidencia sintéticamente como sea 
indispensable e irrenunciable, en la pericia sobre escrituras, la metodología 
sobre base grafológica y como sea actual el aporte de Moretti también en 
este sector.

ALBERTO BRAVO
La identificación en la pericia grafológica
El artículo, tomando posición con respecto a algunas afirmaciones conte-
nidas en la versión en italiano del BPM-ENFSI relativas al análisis y compa-
raciones de las escrituras, evidencia la plena legitimidad de la grafología 
morettiana, integrada con las grafologías extranjeras y “revisitada” con una 
original línea heurística puesta a punto por el Autor, la cual pone en primer 
plano la relación dinámica entre energía, amplitudes y velocidad, compo-
nentes del movimiento formativo de la grafía.

Scrittura
Zeitschrift für graphologische Fragen, Nr. 182 (Januar-Juni 2021)

DORIS ALFRED GAUTHIER
Dossier Hocquart: die Lösung eines Rätsels
L’Art de juger von Hocquart, die vom Autor des Artikels als erstes Grapho-
logie-Werk betrachtet wird, insofern als es ausschließlich der psychologi-

INHALT
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schen Analyse der Handschrift gewidmet ist und Schriftbeispiele enthält, 
hat bei den Forschern der Geschichte der Graphologie seit jeher viele Fra-
gen aufgeworfen: hinsichtlich des Datums und des Namens des Druckers 
der ersten Auflage; hinsichtlich der Ursache seiner aktuellen Seltenheit; hin-
sichtlich der Begründung einer zweiten Auflage mit verändertem Titel. Aber 
vor allem bezüglich der Identität des Autors: mag es sich um den jungen 
Édouard Patrice Hocquart (1787-1870) handeln, wie Crépieux-Jamin und 
Michel de Grave behaupten, oder um seinen Onkel, den Abt Léopold Fran-
çois Joseph Hocquart (1707-1818), laut der Aussage von Jeanne Lafontan 
und Joseph Seiler?

ANDREA BARIN
Die Handschrift von Dante. Ein eigenhändiges verlorenes Schriftstück, Leonar-
do Bruni und Girolamo Moretti
In diesem Jahr jährt sich zum 700sten Mal der Geburtstag von Dante Ali-
ghieri, und der höchste Dichter wird mit einer neuen Blüte von Vorlesun-
gen, Studien und Vertiefungen gefeiert werden. Aber wie hat Dante ge-
schrieben? Wie war seine Handschrift? Bis heute ist keine einzige Zeile aus 
seiner Hand überliefert worden, aber wir halten es trotzdem für möglich, 
einige Überlegungen anzustellen, wenn wir denen, die seine Handschrift 
gesehen und wenn auch nur kurz beschrieben haben, Vertrauen schenken 
wollen.

CARLA SALMASO
Die Schleifen (bei Moretti convolvoli: Winden)
Die Wahl der Namen, die Moretti bestimmten Schrifteigenschaften zu-
schreibt, ist nie zufällig, im Gegenteil, sie scheint tiefe Bedeutungen zu ver-
dichten, sei es bezüglich bestimmter Eigenschaften des Schriftautors, sei 
es bezüglich gewisser symbolischer und bildhafter Abstufungen, die nicht 
unbedingt in den engen graphologischen Rahmen gehören. Eines der ein-
drucksvollsten Beispiele ist das der Schleifen in der Handschrift: um die ent-
sprechenden Besonderheiten des Schreibers zu erläutern, inspiriert sich 
Moretti an der Bewegung der Winde (convolvolo) und an ihrer doppelten 
und gegensätzlichen symbolischen Bedeutung.

ANITA RUSCIADELLI
Beziehungen, die nähren, Beziehungen, die berauben
Der Artikel stellt eine graphologische Überlegung an, wie manchmal Bezie-
hungen, die wir zu vermeiden neigen, weil sie Irritierung, Mühe und Schwe-
re verursachen, sich als eine Nahrung für unser inneres Wachstum erweisen: 
eine Medizin, wenn auch eine bittere, die stärkt und heilt, indem sie uns 
Aspekte von uns zeigt, die noch unterhalb der Bewusstseinsgrenze sind.
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PACIFICO CRISTOFANELLI
Best Practice Manual ENFSI. Randbemerkungen
Ausgehend von einigen Behauptungen des Best Practice Manual for the 
Forensic Examination of Handwriting, das von der Associazione Grafologica 
Italiana ins Italienische übersetzt worden ist, hebt der Autor kurz gefasst 
hervor, wie unerläßlich und unverzichtbar bei der Erstellung eines forensi-
schen Gutachtens die Methodologie auf graphologischer Basis ist und wie 
aktuell der Beitrag von Moretti auch in diesem Bereich ist.

ALBERTO BRAVO
Die Identifizierung in der Forensik
Der Artikel nimmt Stellung zu einigen Behauptungen in der italienischen 
Auflage des BPM-ENFSI, die sich auf die Analyse und den Schriftvergleich 
beziehen, und tritt für die volle Legitimität der Graphologie von Moretti 
ein, die mit den ausländischen Methoden integriert und gemäß einer ori-
ginellen, heuristischen Linie neu interpretiert werden kann, die der Autor 
ausgearbeitet hat, wobei er das dynamische Verhältnis zwischen Energie, 
Weite und Geschwindigkeit in den Vordergrund stellt als Komponenten der 
Bewegung, welche die Handschrift formt.

Traduzioni di 
Nicole Boille

Paolo D’Isabella
Piero Novello

Claudia Dander
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